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SEGRETERIE COORDINAMENTO BANCA NAZIONALE DEL LAVORO

N. 10/2004 

INCONTRO  CON I  VERTICI  DELLA  B.N.L.

Nuove assicurazioni………………seguiranno i fatti?

Il 13 luglio Dircredito-Fabi-Sinfub  hanno incontrato  i vertici aziendali  per fare il punto sull’andamento del Gruppo BNL.  Il Presidente ed il Direttore Generale hanno rappresentato alle OO.SS. come i risultati del primo trimestre e le previsioni del secondo siano soddisfacenti, in linea con il Piano Operativo.

Le dichiarazioni del management  tese a rassicurare il Sindacato e, per il suo tramite, le lavoratrici ed i lavoratori della Banca Nazionale del Lavoro presentano, in realtà, una situazione che risulta lontana dal vissuto quotidiano  pesantemente condizionato da una serie di problemi  da lungo tempo denunciati dalle scriventi OO.SS.,  oggi ancora  irrisolti, se non addirittura aggravati.

Un esempio fra tutti l’inefficienza dei sistemi informatici, non all’altezza delle esigenze conseguenti le trasformazioni organizzative dell’azienda, causa di continue disfunzioni con ripercussioni negative  sull’attività lavorativa, sul servizio alla clientela, sul controllo di gestione.   

Dircredito-Fabi-Sinfub  dinanzi al perdurare di tali criticità  hanno sottolineato ancora una volta come  alle dichiarazioni di consapevolezza espresse dai Rappresentanti della Banca debbano finalmente  seguire i fatti, pena l’inefficacia delle soluzioni già individuate. 

Le scriventi OO.SS. hanno inoltre rifiutato con estrema fermezza  ogni tentativo di trasferire qualsiasi responsabilità sui Lavoratori,  il cui impegno ha reso possibile, nonostante tutto, traghettare attraverso una serie di difficoltà la BNL fino ai giorni nostri.

Al tempo stesso sono state denunciate le contraddizioni  di un modello organizzativo che dovrebbe essere efficiente ed efficace e che invece  mostra la corda dinanzi alle sfide competitive del mercato.

Quando la Banca ha licenziato il compendio delle “missioni e principali responsabilità dei ruoli” nelle aree territoriali, era lecito attendersi che , dopo tante dichiarazioni  di intenti, finalmente si facesse chiarezza su ogni singolo ruolo , nell’ obiettivo auspicato  di definire “chi fa cosa” per eliminare le criticità emerse fin dall’avvio delle Aree e, più in generale, di fornire i giusti riferimenti per i percorsi di sviluppo professionale.

Purtroppo ancora una volta è emersa  la distanza fra la fotografia mediata delle  “circolari”, ed il film della vita vera, quello che si gira  presso ogni postazione di lavoro.

Dircredito, Fabi e Sinfub, considerata la particolare valenza del tema summenzionato, hanno richiesto ai vertici aziendali dei segnali concreti nella declinazione del confronto che entrerà nel vivo nel prossimo mese di settembre, ricevendo formali assicurazioni in merito.

Le scriventi OO.SS. hanno inoltre rilevato la contraddizione che emerge tra il modello aziendale  che prevede un interlocutore  sindacale in Area (URU)  che concentra in un’unica figura responsabilità e deleghe decisionali e una realtà in cui tale previsione non si realizza.

Giurisdizioni legate ai mercati, competenze frammentarie, deleghe inesistenti, hanno prodotto  l’assenza di un referente aziendale affidabile per il sindacato nelle diverse aree territoriali.
Nella condivisione dell’analisi esposta,  i vertici aziendali hanno chiaramente indicato il  Capo Area quale unico titolare della gestione delle risorse umane e dei rapporti   con il Sindacato, nella  convinzione della necessità di costruire relazioni sindacali omogenee al Centro come in Periferia, nella Rete come in Direzione Generale.

A conclusione dell’incontro Dircredito, Fabi, Sinfub hanno rappresentato al  Presidente, al Direttore Generale e ai Responsabili del Servizio del Personale la necessità di attivare relazioni sindacali che, al passo con una realtà in continua evoluzione qual è oggi la Banca Nazionale del Lavoro, contribuiscano ad individuare le possibili soluzioni ai tanti problemi presenti, così da consentire alle lavoratrici ed ai lavoratori tutti di affrontare con maggiore serenità la vita in azienda.

Dircredito, Fabi e Sinfub attendono a fronte di questa legittima istanza una risposta positiva da parte  di una Banca che, per voce del proprio management,  dichiara di voler tenere nella dovuta considerazione il Personale, patrimonio primario dell’ Azienda.    
Roma,  16.7.2004   
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